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Tradizioni tibetane emessaggi di pace
Le lezioni del monaco buddista Zopa
L’eventosabatoedomenica: realizzeràunmandala,discosacrovariopinto

TRENTO Il 50e nn e mon aco ti -
be t a n o ven . Ge s h e T h u b te n
Zopa, già a Trento da cinque
mesi, realizzerà nel weekend
il «Mandala della Compassio-
ne » e la nce rà un me ss ag gi o
di pace. Lo farà nel corso del-
l ’ i n i z i a t i v a « I n c o n t r i co n i l
Buddismo», organizzata da l -
l’onlus «Samten Chöling» per
festeggiare i 20 anni dalla na-
scita dell’associazione.

L’evento, c he segue quello
de l 2 0 1 8 , s i te r rà sa b a to 9 e
do m e n i ca 10 s e t te m b re . R i-
porterà nel capoluogo i colori
e le tradizioni della cultura ti-
be ta na e la s pi ri tu al it à bud -
dhista. Per la prima giornata,
si parte alle 9 con la preghiera
ne l l a s ed e d e l l ’a ss o c ia z i on e
i n P i a z z a G a r z e t t i 7 . Po i , i l
monaco inizierà a realizzare il
Ma nd al a. Per c rea re i l di sco
sacro e variopinto, ci vorrà ol-
tr e u n g i or n o d i l a vor o e 10
ch i l i d i s a b bi a col o r at a . Pe r
f a r l o , T h u p t e n Z o p a ve r r à
aiutato da Gianni Festini Bro-

sa, presidente dell’onlus e dal
n o m e t i b e t a n o d i R i n c h e n
Dorje («prezioso ind icatore»
il significato italiano).

«Nella mia borsa ho raccol-
to 3 0 chili di diverso colo re,
ma essendo solo io e Thubten
Zo p a a l a voro , c re er e mo un
Mandala più piccolo: largo 70
cen t im et ri co n tro i l cl ass ico
m e t r o e c i n q u a n t a — c o m -
menta Festini Brosa — Al di
là d ella classica forma circo-
lare, il d ise g no includ erà un
pe t a l o ce n tr a l e , al c u n i fi o r i
collegati al simbolismo bud-
d i s t a e un o co n a l ce n t r o i l
mantra della pace interiore».

All e 18 di s aba to, in pien a
re a l i z z a z i o n e d e l Ma n d a l a ,
Thubten Zopa e Festini Brosa
si fermer anno e s piegh eran -
no ai presenti la dottrina car-
dine del buddismo, quella re-
lativa alle quattro nobili veri-
tà: il dolore, la sua origine, la
sua cessazione e la via che ne
porta alla cessazione definiti-
va. «Non sarà un vero e pro-

t endo d alle q u attro nob ili li -
be r t à , af f r o n t er e m o il te m a
d e l l a s o f fe r e n z a c h e n a s c e
dall’incapacità di avere la pa-
ce in noi stessi. Ric reando la,
si riesce a essere anche in pa-
ce co n gl i a lt r i, e v it a nd o g li
erro r i di valu taz i one di ogn i
gio rn o, com e ad ese mpi o la
guerra».

Domenica 10, alle 11, andrà

d i s ce n a l ’ u l t i m o a t to d e l l a
due-giorni: la preghiera fina-
le e la dissoluzione del Man-
dala creato. «Nel pieno senso
della vacuità della vita, le sab-
bie del disegno verranno rac-
colte in un unico mucchio —
spiega Festini Brosa — Il pro-
dotto verrà poi messo nei sac-
chetti e dato in ricordo a tutti
i presenti». Anche a chi non è
b u d d i s t a : « U n a d e l l e c o s e
particolari della nostra Onlus
— conclude — è la caratteri-
s t i c a d i i n c l u d e r e a n c h e l e
persone di altre religioni, che
s i a v v i c i n a n o o c h e h a n n o
si m pa t ia pe r l a f i l o sof i a d el
Buddha e quindi partecipano
volen tie r i, maga ri perché ne
s o n o ven u te a co n t a t to d u -
rante un viaggio in Oriente».

L’ingresso è libero per tutti
e i partecipanti sono invitati a
pre s en ta rs i a nc he fu or i ora -
rio, per conoscere il monaco
e il direttivo dell’onlus.

Lorenzo Pastuglia
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lagodi Serraia verde
«La colpa èdelle serre,
per scongiurare rischi
servonodiecimilioni»
La denuncia del comitato, proliferano nuovi batteri

TRENTO «So no ba tter i dann o-
si». E allora, per le acque verdi
de l la go d i Se rr ai a, s on o gi à
pronti dieci milioni per inter-
venire subito.

Il com it ato Tu te la la gh i di
Pinè in questi giorni ha pub-
blicato online diverse imma-
gini relative al lago di Serraia
che, ancora una volta, si è co-
lora to d i ve rd e fluo, crean do
un o s pe tt aco lo t ut t’alt ro ch e
piacevole. Questo fenomeno è
causato dalla fioritura di alcu-
ne alghe: si tratta di cianobat-
teri tossici che si svil upp ano
prevalen tem e nte nelle acque
dolci, risultando dannosi sot-
t o i l p r o f i l o e c o n o m i c o e d
ecol ogi co. Il confro nto tra la
Provincia e il Comune di B a-
selga di Pinè non è mai man-
cato e, affid and os i ag li stu di
dell’università di Trento e alle
analisi di Appa, si è riusciti a
trovare le cause di questo par-
ticolare fenomeno. «Si pensa-
va che fossero i pomp aggi la
causa di questo colore verda-
stro, ma Appa ha confermato
lo studio di Unitn — spiega il
dirigente provinciale Roberto
An dr ea t t a — G li s co rs i a nn i
c ’er a u n a c o r r e l a z i o n e t r a i
po m p ag g i e i l ci an o b a t te r i o
che aveva scatenato la fioritu-
ra. Ora, a pompaggi interrotti,
è stato rilevato un altro tipo di
cianobatterio che ha colorato,
ancora una volta, le acque di
verde. Quindi la ver a ca usa è
r a p p r e s e n t a t a d a i n u t r i e n t i
che dalle serre arrivano diret-
ta m en te al l’i nte rn o de l l ag o,
sviluppando queste alghe».

Il comitato, però, vuole ve-
derci chiaro e attende ulterio-
ri da ti : «D ob bi am o cap ire l a
mi su ra de ll e po rt ate pe r st i-

m are la quantità totale di nu-
trient i. Abbiamo proposto di
installare due zone di f i tode-
purazione per rimuovere il fo-
s f o r o p r e s e n t e . I l n o s t r o
obiettivo, in accordo con Ap-
pa, è di raggiungere un buono
stato ecologico entro il 2027.
Al mo m e n to la si t u a zi o n e è
g r a ve p e r c h é i c i a n o b a t t e r i
possono produrre diverse tos-
sine».

Gl i i n te r ven t i d a es e g u i re
non sono poc hi e vann o ini-
ziati il prima possibile, come
sp i e g a i l si n d a co di Ba s e l g a
A l e s s a n d ro S a n t u a r i : « S a r à
fon d am e nt a le l a r i qu a li f ic a-
zione della piana tra il lago e il
pala zzetto del ghiacc i o, dove
sono presenti le serre. Inoltre,

finanziato al Comune un pro-
getto di riqualificazione da ol-
tre 10 milioni di euro. Questi
so ld i se rv ir an no a rip os iz io -
nare lontano dal lago le colti-
vazioni dei piccoli frutti. Dob-
bi am o in si ster e su l pro ge tto
per attuarlo entro il 2024. Il la-
go i n q ueste co n dizi oni è un
pessimo biglietto da visita».

Matteo Sannicolò
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Religioni

San Michele All’Adige

Arrestatoun latitante:
per lui dueanni in carcere

G
li agenti della Squadra Mobile hanno rintracciato e
arrestato un uomo di 36 anni di origini marocchine,
che aveva su di sé un ordine di carcerazione della

Procura. I fatti sono avvenuti negli ultimi giorni, nel
Comune di San Michele All’Adige.

L’uomo, che era presente irregolarmente in Italia, era
ricercato per i suoi precedenti contro il patrimonio
commessi tra il 2012 e il 2015. Per l’occasione, aveva rubato
a un anziano di Mezzocorona la somma super di 120.000
euro. Le indagini, al tempo, erano state effettuate dai
carabinieri di Mezzocorona e dalla sezione di polizia
giudiziaria della Procura.

Dopo l’arresto, il trentaseienne è stato portato in carcere
ai Spini. Ora dovrà scontare due anni di reclusione per reati
di circonvenzione di incapace e truffa.

Lo. Past.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Invaso Il lago di Serraia, dove sono fioriti alghe e batteri

in coll aborazi one con la fon-
dazio ne Mach e la Provinc i a,
ci saranno degli interventi ge-
ot e c n i c i : ve r r a n n o e s e g u i te
delle pratiche per la fertilizza-
zione dei prati, per evitare che
questi nutrienti arrivino al la-
go . I n f in e , è s t a t o an c he i n -
stallato un sistema di monito-
raggi o continuo dei parame-
tri del lago: anche la tempera-
tu r a in ci d e su que s ti event i ,
perché le alghe si sviluppano
se ci sono condizioni ambien-
ta l i e c lim at ic he f avorevoli ».
L’acqua verde fluorescente ha
convinto gli organi provincia-
l i a e f f e t t u a r e i n t e r ve n t i d i
gra nde por tat a, come spi ega
l’ass es so re al l’ Am bi en te Ma-
rio Tonina : «La Pr ov in ci a ha

Orsi

L’Enpaa
PichettoFratin:
«M89deve
essere liberato»

«L’
orsetto M89
deve tornare
libero, come

prevedono le normative
italiane ed europee».
Questo è quanto ha
chiesto la presidente
dell’Ente nazionale
protezione animali al
ministro dell’Ambiente e
della Sicurezza energetica
Gilberto Pichetto Fratin.

Il plantigrado, lo scorso
aprile era caduto in un
canalone e, dopo essere
stato soccorso dal corpo
forestale, è stato portato
nel Parco faunistico
Belpark di Spormaggiore.
L’Enpa trentino, ad agosto,
aveva chiesto al
governatore Maurizio
Fugatti di trasferire l’orsa
dal «piccolo parco
faunistico al centro fauna
alpina del Casteller».

La richiesta dell’Enpa
non ha ottenuto risposta e
l’associazione ha voluto
provare a convincere
direttamente il ministro
Pichetto Fratin, per far sì
che il plantigrado inizi un
percorso formativo per il
reinserimento in natura.
«Il presidente del Trentino
non si è ancora stancato di
fare la guerra a lupi e orsi
— ha accusato Rocchi —
Vuole condannare
all’ergastolo il povero
orsetto».

A. R.
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Via Manci

Attivoda lunedì
lo sportello
per informare
sulbypass

P
artirà lunedì l’attività
dell’Infopoint, lo
sportello pubblico

dell’Osservatorio
ambientale e per la
sicurezza del lavoro
relativo alla realizzazione
del bypass di Trento. Sarà
un centro permanente che
darà ai cittadini tutte le
informazioni sulla
progettazione e sullo stato
dei lavori che nei prossimi
anni coinvolgeranno l’area
urbana, ma anche il punto
di riferimento per
raccogliere osservazioni e
istanze relative all’opera.

Lo sportello, che avrà
sede presso il
«TrentoLab» di via Manci
2 (a piano terra), sarà
aperto al pubblico lunedì e
mercoledì dalle 14.30 alle
17.30, oltre al venerdì dalle
14 alle 17. Gli abitanti
verranno informati anche
sulla logistica dei cantieri
e sull’organizzazione di
conferenze, tavole
rotonde, congressi e visite
ai cantieri. Il materiale
informativo verrà poi
messo a disposizione delle
Circoscrizioni cittadine e
degli altri Comuni
coinvolti. Lo sportello si
occuperà anche dei
rapporti con le analoghe
strutture informative o le
iniziative pertinenti
esistenti in provincia di
Bolzano.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

p r i o i n s e g n a m e n t o — a g -
g i u n g e i l p r e s i d e n t e d e l -
l’onlus — ma u na discussio-
ne dove chi vuol e potrà fare
domande».

Il messaggio che verrà lan-
ciato sarà incentrato sulla pa-
ce nel mondo, « c h e deve es-
se re il m a n t ra d i og nu n o di
noi e viene dalla nostra pace
interiore — prosegue — Par-

Tossine pericolose
L’aspetto estetico non
è il più allarmante,
i cianobatteri rendono
il lago un focolaio
di tossine dannose

L’incontro

Provincia, il benvenuto
a 50 nuovi dipendenti

H
anno preso servizio in città ad agosto e settembre,
inquadrati in settori diversi. I 50 nuovi dipendenti
provinciali, 29 donne e 21 uomini, hanno presenziato

ieri mattina alla cerimonia di benvenuto di Sala Belli, al
Palazzo della Provincia. Accolti dal direttore generale della
Provincia, Paolo Nicoletti, dal dirigente generale del
Dipartimento organizzazione, personale e affari generali,
Luca Comper, dalla dirigente generale del Dipartimento
affari istituzionali, Luisa Tretter, e dalla dirigente del
Servizio per il personale, Maria D’Ippoliti. Durante
l’incontro, i relatori hanno proposto ai nuovi assunti un
quadro delle competenze e dell’organizzazione della
Provincia e del sistema pubblico trentino, con attenzione ai
temi dell’autonomia e dell’assetto istituzionale e dei
rapporti di collaborazione in essere con i territori vicini.
Per concludere è andata di scena la visita alla mostra
permanente «La Provincia si racconta». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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